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i ragazzi di “presa canamia”

Un altro libro sulla Resistenza, ricordi di un padre partigiano rac-
colti tanti anni fa, rielaborati e proposti in forma scritta da un 
figlio attento e curioso. È soltanto un’operazione di memoria fa-
miliare oppure è qualcosa di più? Da allora sono passati oltre 75 
anni, tantissimi, il tempo di tre generazioni: la maggior parte dei 
protagonisti non c’è più e non c’è più il racconto orale, quello che 
parla all’emozione prima ancora che alla ragione. E allora ben ven-
gano pagine nuove che ripercorrono l’esperienza umana, politica 
e militare di ragazzi di vent’anni, costretti a scegliere e a crescere 
nell’emergenza di quegli anni; ben vengano ricerche che, come 
tali, si addicono alle generazioni che hanno ascoltato i racconti 
partigiani, ma altrettanto a quelle che hanno poca dimestichezza 
con le memorie passate.
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Carlo Girardi, già ordinario di Farma-
cologia veterinaria e preside della Facoltà 
di Medicina Veterinaria dell’Università di 
Torino, oltre a pubblicazioni scientifiche 
relative allo specifico settore disciplinare, 
è stato autore del testo “Farmacia e tera-
peutica generale veterinaria”, si è occupato 
della versione italiana di testi di farmaco-

logia veterinaria statunitensi ed ha recentemente curato il volume 
“250 Anni dalla fondazione della Scuola di Veterinaria di Torino”.
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Un altro libro sulla Resistenza, ricordi di un padre partigiano raccolti 
tanti anni fa, rielaborati e proposti in forma scritta da un figlio atten-
to e curioso. È soltanto un’operazione di memoria familiare oppure 
è qualcosa di più? Da allora sono passati oltre 75 anni, tantissimi, 
il tempo di tre generazioni: la maggior parte dei protagonisti non 
c’è più e non c’è più il racconto orale, quello che parla all’emozione 
prima ancora che alla ragione. E allora ben vengano pagine nuove 
che ripercorrono l’esperienza umana, politica e militare di ragazzi di 
vent’anni, costretti a scegliere e a crescere nell’emergenza di quegli 
anni; ben vengano ricerche che, come tali, si addicono alle genera-
zioni che hanno ascoltato i racconti partigiani, ma altrettanto a quelle 
che hanno poca dimestichezza con le memorie passate.
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